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LA SETTIMANA
POLITICA ITALIANA

12/10
Dpcm Green pass: controlli automatici all’ingresso di 
aziende e Pa. Verifiche non oltre 48 ore prima. Alle azien-
de sarà fornita un’app per la verifica quotidiana con un 
sistema integrabile nei tornelli. Draghi ha firmato il Dpcm 
sulle linee guida per la Pa: controlli anche a campione, 
minimo del 20%.

13/10
Salvini a colloquio con Draghi per un'ora: "Ho chiesto 
un incontro al premier. Sono preoccupato per il Paese". 
Tra le altre cose, hanno confermato l'intenzione di non 
aumentare le tasse. Il leader della Lega ha sottolinea-
to l'esigenza di ritrovare al più presto un clima di unità e 
concordia nel Paese, a partire dalle forze politiche".

14/10
Cabina di regia con Mario Draghi in vista del Cdm di ve-

nerdì su Decreto unico che riunisce interventi su Fisco e 

Lavoro: tra i 20 articoli congedi, Cig Covid, cartelle esat-

toriali, Reddito di Cittadinanza e sicurezza su lavoro.

15/10
Nel giorno del primo anniversario della morte di Jole San-
telli, viene emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico 
un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
"il Senso civico" dedicato alla Presidente della Regione Ca-
labria, prematuramente scomparsa.
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La lunga settimana politica italiana è cominciata sabato 

scorso in Piazza del Popolo, a Roma, quando un gruppo di 

un gruppo di estremisti di destra hanno approfittato della 

manifestazione No Green Pass per assaltare la sede del-

la Cgil. Quella che a prima vista era sembrata una totale 

incapacità di gestione dell’ordine pubblico da parte del 

ministro dell’Interno, si è invece rivelata una scelta consa-

pevole. Fatto ancora più grave, che getta un’ombra ulte-

riore su Luciana Lamorgese e sul suo operato. “Fermare 

Castellino in piazza era un rischio per l’ordine pubblico”. 

Chiamata a rispondere durante il question time alla Camera, la ministra dell'Interno ha spiegato così quella che è stata 

la decisione presa dagli apparati di sicurezza sabato prima che il corteo, con in testa Forza Nuova, attaccasse la sede 

del sindacato: la scelta di fermarlo, ha detto “non è stata ritenuta percorribile” dai “responsabili dei servizi di sicurezza”, 

perché “in quel contesto c’era l’evidente rischio di una reazione violenta dei suoi sodali con degenerazione dell’ordine 

pubblico”. Parole che hanno provocato l’attacco di Meloni: “Lamorgese dice che sapeva e non ha fatto nulla. Se fino a 

ieri pensavano la sua fosse sostanziale incapacità oggi la tesi è più grave: quello che è accaduto è stato volutamente 

permesso e questo ci riporta agli anni già bui”, ha esordito nella sua risposta la segretaria di Fdi. La Meloni ha anche 

parlato di "strategia della tensione". Quantomeno, si è trattato di una strategia per distrarre l’opinione pubblica da cose 

più importanti, come i problemi nelle nostre città o quelli che porterà l’obbligo di green pass sui posti di lavoro.

E intanto non si fermano gli sbarchi, 

altra macchia nera sulla gestione 

della Lamorgese che mostra tutta la 

sua incapacità non solo in materia 

di ordine pubblico ma anche di dife-

sa dei confini della nazione. Il bilan-

cio è impietoso. 

Al 14 ottobre 2021 sono 49.234 i mi-

granti sbarcati sulle coste italiane, 

2739 solo nei primi 14 giorni del mese. 

Nel 2020 erano stati 25.920, nel 

2019, 8.154. Cinque sbarchi sono av-

venuti la notte tra il 12 e il 13 ottobre 

a Lampedusa, dove in poche ore 

sono giunte 164 persone su piccole 

imbarcazioni di fortuna, con un mi-

nimo di 12 persone e un massimo di 

63 a bordo. Sono stati intercettate 

dalle motovedette della Guardia 

costiera e della Guardia di finanza. 

La maggioranza sono tunisini e ci 

sono anche donne e minori.

Fin qui la cronaca. L’analisi, invece, 

ci parla di un ministro che sembra 

essersi trovato lì per caso e che, alla 

luce di quanto avvenuto nell’ulti-

ma settimana all’interno del Paese 

o sulle sue coste, neppure pensa a 

dimettersi. Gesto doveroso dopo le 

ammissioni di responsabilità sui fatti 

di Roma, che diventa ancora più ne-

cessario alla luce dei dati citati.

Perché non parliamo soltanto di 

persone bisognose d’aiuto. Parlia-

mo, il più delle volte, di clandestini 

che arrivano da paesi dove è facile 

sfuggire alle leggi e dove l’immuniz-

zazione contro il Covid è ai minimi.

Oggi in Italia entra in vigore l’obbli-

go di green pass per tutti i lavorato-

ri, dal pubblico al privato. Coinvolti 

perfino gli autonomi. Un legaccio al 

collo dei cittadini, mascherato da 

finto ritorno alla normalità. Non ca-

piamo, allora, perché quella stessa 

Italia che impone il certificato verde 

possa accogliere migliaia di perso-

ne provenienti da zone in cui la vac-

cinazione contro il covid è ancora 

un miraggio.

Un altro controsenso del nostro Pa-

ese. Dalla Locride invocano il soste-

gno del ministro dell'Interno ma la 

Lamorgese ha già dimostrato che 

la sua linea è il non intervento. L'Italia 

sia pure lasciata al suo destino.

Francesca I. Chaouqui

#SBARCHI

LAMORGESE COMPLICE:
SAPEVA E NON HA AGITO
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12/10
Al via il G20 straordinario sull'Afghanistan. L'Ue annun-

cia un miliardo di euro in aiuti. Il vertice, organizzato su 

iniziativa di Draghi, si svolge in videoconferenza. Assenti 

Xi e Putin. Erdogan: "La Turchia non può permettersi un 

nuovo flusso di migranti afghani".

13/10
La Cina è pronta a esaminare fino a 200mila campioni 

di sangue prelevati agli abitanti di Wuhan prima che l'epi-

demia di Covid-19 esplodesse per contribuire a fare luce 

su come e quando il coronavirus abbia fatto la propria 

comparsa e quale sia la sua origine. 

LA SETTIMANA
POLITICA NEL MONDO

15/10

      

14/10
Scene di guerra a Beirut:  sei morti e diversi feriti il bilancio 

degli scontri tra miliziani sciiti di Amal e Hezbollah e l'eser-

cito libanese. I manifestanti protestano contro l'inchiesta 

sull'esplosione del porto di Beirut il 4 agosto 2020. L'eserci-

to ha chiesto ai civili di abbandonare l'area. 

Approfondire il partenariato strategico tra Unione europea e 

Stati Uniti e avviare un dialogo sulla sicurezza e la difesa. E' 

quanto è stato espresso dall'Alto rappresentante dell'Ue per 

la politica estera e di sicurezza, Josep Borrell, e dal segretario 

di Stato Usa, Antony Blinken, nel loro incontro a Washington. 
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Polonia e Unione Europea sono di nuovo alle 

strette, tanto che negli ultimi giorni si è parlato di 

Polexit, ovvero della possibilità che il Paese esca 

dall’Unione. 

A riaccendere la miccia della tensione è stata la 

senza emessa la scorsa settimana dal Tribunale 

Costituzionale di Varsavia nella quale si ribadi-

sce la prevalenza della Costituzione nazionale su 

alcune norme europee. Nel documento si legge 

che da parte della Corte di Giustizia dell’UE è in 

atto “un tentativo d’interferire nel sistema giudi-

ziario polacco che viola il principio dello stato di 

diritto, il principio del primato della costituzione polacca nonché il principio del mantenimento della sovranità nel 

processo di integrazione europea”. Lo scontro tra Europa e Polonia si trascina già da tempo. 

La tensione ha toccato il picco lo scorso luglio, quando il Tribunale costituzionale polacco ha dichiarato incostitu-

zionale l'applicazione degli ordini della Corte di giustizia Ue al sistema giudiziario polacco. Ora la sentenza della 

Corte costituzionale di Varsavia ha spinto a intervenire la stessa presidente della Comissione Ursula Von der Leyen: 

"Non esiterò a fare uso dei poteri ai sensi dei trattati per salvaguardare i Trattati europei". La Polonia, che può con-

tare sul sostegno del solo Viktor Orbàn, è sempre più isolata.

#MIDTERM

Donal Trump e i repubblicani si ap-

prestano a riconquistare Camera e 

Senato negli Stati Uniti. Non ha dubbi 

l’ex presidente Donald Trump, che 

è tornato alla carica grazie al co-

mizio di Des Moines, Iowa, dove ad 

accoglierlo c’era un vero e proprio 

bagno di folla. Applausi e ovazioni 

per Trump, che ha poi profetizzato 

che al voto di Midterm del prossimo 

anno i repubblicani riprenderanno 

il controllo di Camera e Senato ma 

ha auspicato che “passino ovunque 

leggi per rendere le prossime elezio-

ni corrette e regolari”.

Il riferimento è chiaro. L’ex presidente 

ha mal digerito i brogli elettorali che 

hanno determinato il risultato delle 

scorse elezioni che hanno portato 

alla Casa Bianca il suo concorrente. 

Joe Biden, che già all’epoca aveva 

riscosso il consenso di poco più del-

la metà degli americani, è crollato 

nei sondaggi. Non c’è più fiducia nel 

nuovo presidente, che ha annuncia-

to pesanti aumenti delle tasse. Ma il 

malcontento è soprattutto in rela-

zione alla pandemia. Il mood che gli 

intervistati consegnano ai sondag-

gisti non è ottimistico: molti america-

ni vedono la vita post-Covid come 

più lontana, sicuramente non una 

situazione auspicabile a breve ter-

mine. A un anno dalla sua elezione 

Biden deve fare i conti con questa 

pesante erosione di consenso colle-

gata alla pandemia.

In settimana il presidente Usa ha an-

nunciato che, in occasione del G20, 

sarà ricevuto in udienza dal Papa 

insieme alla first lady Jill. L’incontro 

avverrà poco prima del voto sulla 

comunione dei vescovi statunitensi, 

molti dei quali non vedono di buon 

occhio Biden. Quella del presiden-

te, allora, appare più che altro una 

mossa politica, nel tentativo di gua-

dagnare qualche punto sull’eletto-

rato cattolico americano.

EUROPA E POLONIA,
NUOVO STRAPPO
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LA SETTIMANA
IN VATICANO

13/10
 Quanti errori sono stati compiuti nella storia dell'evangeliz-
zazione volendo imporre un solo modello culturale. A dirlo 
il Papa durante l'Udienza generale: "In questo modo, si è 
privata la Chiesa della ricchezza di tante espressioni locali 
che portano con sé la tradizione culturale di intere popo-
lazioni. Ma questo è l'esatto contrario della libertà cristiana". 

14/10
L’aborto è “un omicidio e non è lecito diventarne com-
plici”. Lo ha ribadito Papa Francesco ai farmacisti ospe-
dalieri. “Sapete che su questo sono molto chiaro. Il nostro 
dovere è la vicinanza – ha ricordato – stare vicino alle 
situazioni, specialmente alle donne, perché non si arrivi 
a pensare alla soluzione abortiva, perché in realtà non 
è la soluzione”.

12/10
Papa Francesco nomina amministratore apostolico sede 
plena di Colonia Rolf Steinhauser. La nomina arriva a seguito 
dell'autosospensione del cardinal Rainer Maria Woelki, av-
venuta dopo la pubblicazione, lo scorso 18 marzo, del docu-
mento sugli abusi sessuali avvenuti tra il 1975 e il 2018.

10/10
Nella Messa di apertura del percorso sinodale nella Ba-
silica di San Pietro, Papa Francesco esorta a mettersi in 
ascolto per incontrare il Signore e gli altri, senza insonoriz-
zare il cuore, senza blindarci dentro le certezze. Ricorda, 
inoltre, che il Sinodo non è una convention ecclesiale ma 
un evento di grazia.
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PAPA: ABORTO È OMICIDIO 
SÌ A OBIEZIONE COSCIENZA

Il sistema sanitario pubblico nazionale è “elemento im-

prescindibile per garantire il bene comune e la cresci-

ta sociale di un Paese”. Lo ha detto Papa Francesco ai 

partecipanti al Congresso promosso dalla Società Ita-

liana di Farmaceutica Ospedaliera, tornando anche sul 

tema della pandemia, “che ha cambiato e cambierà il 

modo di programmare, organizzare e gestire la sanità e 

la salute”, ha ricordato Bergoglio. Poi è tornato a palrare 

di aborto e obiezione di coscienza. L'aborto, dice, è “un 

omicidio e non è lecito diventarne complici”. “Sapete che 

su questo sono molto chiaro”, ha affermato il Pontefice, 

invitando i farmacisti ospedalieri a stare vicino alle donne che pensano di ricorrere all’interruzione di gravidanza. “Il 

nostro dovere è la vicinanza – ha ricordato – stare vicino alle situazioni, specialmente alle donne, perché non si arrivi 

a pensare alla soluzione abortiva, perché in realtà non è la soluzione”. La “cultura dello scarto non deve intaccare la 

vostra professione”, ha proseguito il Papa. "Qui si tratta di esercitare una costante vigilanza, perché il fine sia sempre 

la vita del paziente nella sua integralità”. Questo, conclude il Pontefice, “può comportare in certi casi l’obiezione di 

coscienza, che non è infedeltà, ma al contrario fedeltà alla vostra professione, se validamente motivata. Ed è anche 

denuncia delle ingiustizie compiute ai danni della vita innocente e indifesa”.

#GIOVANI_E_LAVORO

Papa Francesco, durante l'Udienza ge-

nerale del mercoledì, ha sottolineato la 

necessità di aprirsi alle nuove genera-

zioni con modernità per non rischiare 

di non essere compresi. "Se dovessimo 

pretendere di parlare della fede come 

si faceva nei secoli passati - ha osser-

vato Bergoglio - rischieremmo di non 

essere più compresi dalle nuove ge-

nerazioni. La libertà della fede cristia-

na non indica una visione statica della 

vita e della cultura, ma dinamica. Non 

pretendiamo, pertanto, di avere il pos-

sesso della libertà. Abbiamo ricevuto 

un dono da custodire. Ed è piuttosto 

la libertà che chiede a ciascuno di es-

sere in un costante cammino, orientati 

verso la sua pienezza. È la condizione 

di pellegrini; è lo stato di viandanti, in un 

continuo esodo: liberati dalla schiavitù 

per camminare verso la pienezza della 

libertà", ha concluso Francesco.

Sempre il Papa, nel videomessaggio 

iagli imprenditori argentini, parla del 

lavoro che "esprime e alimenta la di-

gnità dell’essere umano, gli consente 

di sviluppare le capacità che Dio gli ha 

donato, lo aiuta a tessere relazioni di 

scambio e di aiuto reciproco, gli per-

mette di sentirsi collaboratore di Dio 

per prendersi cura di questo mondo e 

svilupparlo, lo fa sentire utile alla società 

e solidale con le persone a lui care”. Il la-

voro, quindi, “al di là delle fatiche e delle 

difficoltà è il cammino di maturazione, 

di realizzazione della persona, che 

mette le ali ai sogni migliori”. Chi non ha 

lavoro, afferma il Pontefice, “sente che 

gli manca qualcosa”. E sui sussidi dice: 

“Possono essere solo un aiuto provvisorio. 

Non si può vivere di sussidi, perché il gran-

de obiettivo è offrire fonti di lavoro diversi-

ficate che consentano a tutti di costruire il 

futuro con la fatica e l’ingegno”.
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Focus
Comunicazione

Pillole
di Costume

#alitalia

#squidgame
'Squid Game' è la serie Netflix più vista di sem-

pre al lancio. La fiction coreana ha raggiunto 

111 milioni di telespettatori nei primi 28 giorni di 

programmazione, scalzando dalla vetta 'Bri-

dgerton', che ne aveva ottenuti 82 milioni. Un 

risultato che dimostra come l'obiettivo del gi-

gante dello streaming di realizzare spettacoli 

più internazionali sia stato un enorme succes-

so. La serie in nove parti, che ha debuttato a 

settembre, racconta la storia di un gruppo di 

persone che rischiano la vita in un mortale gio-

co di sopravvivenza, che ha in palio 46 milioni 

di won coreani, pari a circa 33 milioni di euro. 

Per celebrare il successo del k-drama, Netflix 

ha diffuso un video di ringraziamento in cui è 

lo stesso Front Man, il malvagio personaggio a 

capo del terribile gioco mortale al centro della 

serie, a rivolgersi ai 111 milioni di utenti che han-

no scelto di guardare 'Squid Game' nelle ultime 

4 settimane.

L'Alitalia dà l'addio ai cieli. L'ex compagnia di bandiera, dopo 

quasi 75 anni ad alta quota, portando il tricolore italiano in giro 

per il mondo, ha effettuato l'atterraggio definitivo. Ieri l’ultimo volo 

che segna di fatto la fine della storia dell'aviolinea. Era il maggio 

di 74 anni fa quando iniziava la storia 'gloriosa' dell'Alitalia. Un de-

collo targato Alitalia-Aereolinee Italiane Internazionali che porta 

la data del 5 maggio 1947, con il primo volo nazionale Torino-Ro-

ma-Catania, seguito due mesi dopo dal primo volo internaziona-

le da Roma a Oslo con 38 passeggeri a bordo.

La vignetta 
di Enne
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Chi Sale

Chi Scende

9

Termometro

Giorgia Meloni

Elisabetta II

Donald Trump Sergio Mattarella

Xi Jinping

Non gliele manda a dire al ministro 

Lamorgese per la pessima gestione 

della manifestazione No Green Pass.

Diffuso l'audio di una conversazione 

privata della Regina sul clima: "Irritante 

che i leader parlino e non agiscano".

Bagno di folla e applausi nel suo comi-

zio a Des Moines, dove si è detto sicuro 

della vittoria alle elezione di Midterm.

Ha invocato azioni concrete in siner-

gia con l'Onu per uscire dalla crisi ge-

nerata dalla pandemia.

È tornato a parlare di «riunificazione» 

con Taiwan con toni sono stati piuttosto 

aggressivi.

Luciana Lamorgese

Ammette che la decisione di non in-

tervenire per fermare l'attacco alla 

Cgil era premeditata. 
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